
Art. 2343  - Stima dei conferimenti di beni in natura e di crediti 

Chi conferisce beni in natura o crediti deve presentare la relazione giurata di un esperto designato 
dal tribunale nel cui circondario ha sede la società, contenente la descrizione dei beni o dei crediti 
conferiti, l'attestazione che il loro valore è almeno pari a quello ad essi attribuito ai fini della 
determinazione del capitale sociale e dell'eventuale soprapprezzo e i criteri di valutazione seguiti. 
La relazione deve essere allegata all'atto costitutivo.  

L'esperto risponde dei danni causati alla società, ai soci e ai terzi. Si applicano le disposizioni 
dell'articolo 64 del codice di procedura civile.  

Gli amministratori devono, nel termine di centottanta giorni dalla iscrizione della società, controllare 
le valutazioni contenute nella relazione indicata nel primo comma e, se sussistano fondati motivi, 
devono procedere alla revisione della stima. Fino a quando le valutazioni non sono state controllate, 
le azioni corrispondenti ai conferimenti sono inalienabili e devono restare depositate presso la 
società.  

Se risulta che il valore dei beni o dei crediti conferiti era inferiore di oltre un quinto a quello per cui 
avvenne il conferimento, la società deve proporzionalmente ridurre il capitale sociale, annullando le 
azioni che risultano scoperte. Tuttavia il socio conferente può versare la differenza in danaro o 
recedere dalla società; il socio recedente ha diritto alla restituzione del conferimento, qualora sia 
possibile in tutto o in parte in natura. L'atto costitutivo può prevedere, salvo in ogni caso quanto 
disposto dal quinto comma dell'articolo 2346, che per effetto dell'annullamento delle azioni disposto 
nel presente comma si determini una loro diversa ripartizione tra i soci. 

 

Art. 2445  - Riduzione del capitale sociale 

La riduzione del capitale sociale può aver luogo sia mediante liberazione dei soci dall'obbligo dei 
versamenti ancora dovuti, sia mediante rimborso del capitale ai soci, nei limiti ammessi dagli articoli 
2327 e 2413.L'avviso di convocazione dell'assemblea deve indicare le ragioni e le modalità della 
riduzione. Nel caso di società cui si applichi l'articolo 2357, terzo comma, la riduzione deve 
comunque effettuarsi con modalità tali che le azioni proprie eventualmente possedute dopo la 
riduzione non eccedano la quinta parte del capitale sociale.  

La deliberazione può essere eseguita soltanto dopo novanta giorni dal giorno dell'iscrizione nel 
registro delle imprese, purché entro questo termine nessun creditore sociale anteriore all'iscrizione 
abbia fatto opposizione. Il tribunale, quando ritenga infondato il pericolo di pregiudizio per i creditori 
oppure la società abbia prestato idonea garanzia, dispone che l'operazione abbia luogo nonostante 
l'opposizione. 

 

Art. 2446  - Riduzione del capitale per perdite (1) 

Quando risulta che il capitale è diminuito di oltre un terzo in conseguenza di perdite, gli amministratori 
o il consiglio di gestione, e nel caso di loro inerzia il collegio sindacale ovvero il consiglio di 
sorveglianza, devono senza indugio convocare l'assemblea per gli opportuni provvedimenti. 
All'assemblea deve essere sottoposta una relazione sulla situazione patrimoniale della società, con 
le osservazioni del collegio sindacale o del comitato per il controllo sulla gestione. La relazione e le 
osservazioni devono restare depositate in copia nella sede della società durante gli otto giorni che 
precedono l'assemblea, perché i soci possano prenderne visione. Nell'assemblea gli amministratori 
devono dare conto dei fatti di rilievo avvenuti dopo la redazione della relazione.  

Se entro l'esercizio successivo la perdita non risulta diminuita a meno di un terzo, l'assemblea 
ordinaria o il consiglio di sorveglianza che approva il bilancio di tale esercizio deve ridurre il capitale 



in proporzione delle perdite accertate. In mancanza gli amministratori e i sindaci o il consiglio di 
sorveglianza devono chiedere al tribunale che venga disposta la riduzione del capitale in ragione 
delle perdite risultanti dal bilancio. Il tribunale provvede, sentito il pubblico ministero, con decreto 
soggetto a reclamo, che deve essere iscritto nel registro delle imprese a cura degli amministratori.  

Nel caso in cui le azioni emesse dalla società siano senza valore nominale, lo statuto, una sua 
modificazione ovvero una deliberazione adottata con le maggioranze previste per l'assemblea 
straordinaria possono prevedere che la riduzione del capitale di cui al precedente comma sia 
deliberata dal consiglio di amministrazione. Si applica in tal caso l'articolo 2436. 

 

Art. 2447  - Riduzione del capitale sociale al di sotto del limite legale 

    Se, per la perdita di oltre un terzo del capitale, questo si riduce al di sotto del minimo stabilito 
dall'articolo 2327, gli amministratori o il consiglio di gestione e, in caso di loro inerzia, il consiglio di 
sorveglianza devono senza indugio convocare l'assemblea per deliberare la riduzione del capitale 
ed il contemporaneo aumento del medesimo ad una cifra non inferiore al detto minimo, o la 
trasformazione della società. 

 

 


